
 

 

Lettera aperta 

Con la stessa passione e determinazione che da sempre mi contraddistinguono, e con la 
consapevolezza della responsabilità che comporta, ho deciso di presentare la mia candidatura 
alla Presidenza del Consiglio Unico del Corso di Laurea in Scienze Geologiche per il triennio 
accademico 2025-2028. 
Il primo pensiero va a tutti Voi – a partire dal nostro Decano – per la stima, la fiducia e l’affetto 
che mi avete dimostrato sin da quando vi ho comunicato questa decisione. Vi ringrazio 
sinceramente: è anche grazie al vostro sostegno che ho scelto di intraprendere questo 
percorso. Sono consapevole che il ruolo richiederà impegno, dedizione e capacità di ascolto, e 
proprio per questo desidero esprimere la mia gratitudine ai Colleghi che mi hanno preceduta, 
che con il loro lavoro hanno tracciato un cammino prezioso. 
Non nascondo che assumere un incarico così importante mi intimorisca: il momento che 
stiamo attraversando è complesso, e ci impone di affrontare sfide decisive. L’attivazione del 
nuovo Corso di Laurea in Scienze Geologiche rappresenta una straordinaria occasione di 
rilancio, forse l’ultima possibilità di riscatto: non possiamo permetterci di sprecarla. È una 
responsabilità che dobbiamo assumere insieme, non solo per noi stessi, ma per gli studenti, 
per le generazioni future e per chi ha creduto in questo percorso prima di noi. 
Saranno proprio gli studenti, purtroppo ancora pochi, il centro del mio impegno. Voglio 
comprenderne le difficoltà, ascoltarne le esigenze e dare risposte concrete. Perché il nostro 
compito, prima ancora che trasmettere nozioni, è quello di “educare” nel senso più autentico 
del termine: aiutare ciascuno a tirare fuori le proprie potenzialità e conoscenze, stimolandole 
con una didattica chiara, appassionante e coinvolgente. Solo così potremo diventare un Corso 
attrattivo, capace di crescere grazie al passaparola positivo dei nostri studenti. 
La questione delle immatricolazioni sarà la priorità del mio impegno: negli ultimi anni i numeri 
sono calati inesorabilmente, nonostante gli sforzi fatti. È evidente che l’attuale modello di 
orientamento non è stato efficace. Dovremo ripensarlo radicalmente, puntando non tanto ai 
grandi numeri, ma a interventi mirati nelle scuole, coinvolgendo direttamente i docenti – 
soprattutto i colleghi geologi che insegnano scienze. La loro collaborazione sarà decisiva per 
accendere la curiosità e la passione per le Scienze Geologiche già nei primi anni delle superiori. 
Accanto all’orientamento dovranno essere messe in atto misure concrete per rendere il nostro 
Corso di studi più accessibile: abolizione delle tasse universitarie (almeno per il primo anno di 
studi), canoni ridotti per le residenze universitarie ed ogni altra azione che renda sostenibile la 
scelta di iscriversi al Corso di Laurea in Scienze Geologiche di Unisannio. Certamente molti 
interventi sono già stati tentati, ma si può e si deve riproporli pensandoli in modalità differenti 
e credendo e sperando in migliori risultati.  
Ma l’attrattività di un Corso non si misura solo nei numeri delle immatricolazioni, ma su molti 
altri aspetti: la qualità della didattica, gli sbocchi professionali, il supporto nel percorso di 
tirocinio e di inserimento lavorativo, l’apertura internazionale, la reputazione. Su questi aspetti 



si dovrà continuare a lavorare intensamente. In primis, però, sarà necessario far conoscere al 
territorio, che ancora ci ignora, chi siamo, quali sono le nostre competenze e quanto la 
Geologia sia cruciale per affrontare le problematiche ambientali e sociali del presente e del 
futuro. 
Su tutto questo sarà necessario un impegno collettivo per affrontare “le sfide che ci attendono 
… che non saranno poche e facili”, come ribadito da alcuni di Voi.  
Il lavoro da fare è tanto e richiede la collaborazione di tutti. Nessun Presidente, da solo, può 
cambiare le cose. Ritengo sia giunto il momento di accantonare le incomprensioni e di 
concentrare i nostri sforzi in una prospettiva comune. Sarà necessario ora più che mai guardare 
nella stessa direzione: solo unendo le nostre energie e competenze potremo affrontare con 
efficacia le sfide che ci attendono e raggiungere obiettivi che da soli sarebbero irraggiungibili. 
Per questo, se mi darete la vostra fiducia, vi chiedo fin da ora una partecipazione attiva e 
condivisa. Solo insieme potremo costruire un Corso di Laurea solido, attrattivo e 
orgogliosamente riconosciuto. 
 

Libera Esposito 
 

 

 

 

 


